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L a prima fu
AntonellaPa-
ternò Rana,
35anni,rimi-

nesedipadresicilia-
no,bellezzarinasci-
mentale, «moglie,
mamma e mana-
ger», come precisa-

valadidascalia,«un’animarockinuncor-
po anni Cinquanta» fasciato da un abito
nerodiAlbertaFerretti, fotografatadaFa-
brizio Ferri, il ritrattista ufficiale delle top
model edelle dive. L’ultimaèGaiaD’An-
gelo, 18 anni, liceale di Napoli, bellezza
mediterranea, occhi verdi e sorriso tal-
menteabbagliantedanonfarnotarecheè
corretto da un apparecchio ortodontico
nell’arcata inferiore, in twin set di lino e
pizzo di Daniele Fiesoli Flair, fotografata
daSevimAslan.DasettemesiDonnaMo-
derna, il primo settimanale femminile
d’Italia (2.710.000 lettori, secondo Audi-
press),hadecisodi rinunciarealle indos-
satriciprofessioniste.Sia incopertinache
neiserviziinterniposanosoltantoitaliane
comuni: da Gabriella Giovanardi, 19 an-
ni, di Solarolo (Ravenna), studentessa
che sogna di diventare magistrata, a Isa-
belAlessiaBenvenutti,44anni,gioielliera
diBolzano,perstareallecopertinedell’ul-
timomese.Maancheoperaie,infermiere,
maestre elementari, farmaciste, alberga-
trici.Unascelta tantodirompentequanto
coraggiosa, mai vista prima, all’insegna
delloslogan«Modasolocondonnevere».

Esolounadonnaverapotevaosaretan-
to. Patrizia Avoledo, da 17 anni direttrice
delperiodicoeditodallaMondadori, rap-
presental’esattooppostodelglamourpa-
tinato.Per lei vestirsi sumisuranonèmai
statouncapricciobensìunaduranecessi-
tàimpostadall’acondroplasia,unadistro-
fia congenita che ha segnato il suo corpo
fin dalla nascita. «Sono passati 60 anni, e
posso dirti che è stata dura, soprattutto
perlafigliadiunacoppiamoltosemplicee
privadimezzi.Perònonfarmipassareper
ciòchenonsono:nonvogliorappresenta-
re un esempio di vita per nessuno». Papà
Pacificoera conducentedi tramaMilano
sulle linee 29 e 30, «oggi è un bambino di
91anni,melococcolo».MammaRosetta,
81, era impiegata all’Enpals ed è rimasta
quello che era, «combattente, grintosa»,
giàalloraunadonnamoderna,insomma.
Poic’èLuca,ilfratellodi15annipiùgiova-
ne,chefailnaturopataeha
studiato per la sorella una
dieta rigorosa, imperniata
sul brunch, della quale mi
sonoindirettamentegiova-
to: ilcolloquioavvienenel-
lapausapranzo(saltato)in
quella che viene chiamata
«la foglia», un ramo indi-
pendente,unaspeciedire-
pubblica delle donne - qui
ci sono anche le redazioni
diConfidenzeediWellness,
puredirettidallaAvoledo-
del Palazzo Mondadori di
Segrate, progettato dal geniale architetto
brasilianoOscarNiemeyer, 104anni.

AllespalledelladirettricediDonnaMo-
dernasonoappesele fotografiedi18neo-
nati, «i figli dellemie giornaliste, quando
qualcunadilorochiedediparlarmimiag-
grappoallapoltrona,perchédisolitoèper
comunicarmid’essere incinta»; gli ultimi
chesisonoaggiuntisonoiduegemellidel-
lacaporedattricecentraleMarinaD’Incer-
ti.Sullaparetedivisoria-siamoinunopen
space, nientemuri, solomobili - sorrido-
nolecopertine,unapiùsorprendentedel-
l’altra, con le italianedellaportaaccanto.

Ibambinielelettrici,lasuafamiglia.Pa-
triziaAvoledoviveinquestacasa(inciden-
talmente editrice) da oltre 40 anni. Vi en-
tròcomecentralinistapermantenersine-

glistudi,primaallaCattolicaepoiall’Uni-
versità di Padova, dove s’era iscritta per
laurearsiinpsicologia.Cominciònellase-
destoricadiviaBiancadiSavoia,nelcuo-
rediMilano.«Hofattointempoalavorare
perArnoldoMondadori.All’epocaletele-
fonate interurbane passavano tutte dal
centralino.Quandos’illuminavailpulsan-
terossodellasualinea,venivocoltadalpa-
nico,avevoilterroredinoncapirelerichie-
stedelpresidente».Finché,trascorsiquat-
troanni,nons’accorsedi leiAnnaLovise,
manageralladirezionedelpersonale.«Mi
dissecheavevaintravisto inmequalcosa,
manonsapevachecosa».Beitempi,quel-
li,incuinelleaziendesicoltivavanoitalen-
ti. La Lovise le propose di trasferirsi dal
centralino all’ufficio acquisti. «Accettai.
Due anni e mezzo a comprare macchine
per scrivere, pennarelli e carta igienica

pertutteleredazioni».Poiil
grandesalto:ufficiodelcon-
sulente editoriale Vittorio
Sereni,scrittoreepoeta,pri-
modirettoredella collana I
Meridiani. «Sono stata la
sua segretaria. Arrivavano
tuttiimanoscrittidegliesor-
dienti.Miricordounagiova-
nissima Barbara Alberti in
gonnellonaa fiori».

La prima collaborazione
giornalisticafuconDuepiù,
mensileMondadoridedica-
toallacoppiaeall’educazio-

ne sessuale, dove conobbeCiprianaDal-
l’Orto, oggi sua condirettrice, amica del
cuore da oltre 30 anni. Alla guida diDue-
piùc’eraMariaPiaRosignoli,unasignora
daltrattoaristocraticocheavevainventa-
tol’«insertochiuso»,fascicolocentralesi-
gillatoincuisitrattavanoletematichesca-
brose. «Nel tempo liberodavo ripetizioni
a una bambina con problemi scolastici e
come articolo d’esordio la Rosignoli mi
chieseditrasformarequestamiaesperien-
zainundiariochefosseutileaigenitori.Le
portai ilpezzo.Lolesse.“Èscrittobenissi-
mo”,concluse.“Sembraunatesiuniversi-
taria.Perchénonprovi a riscriverlo?”».
Grandescuola.

«Amenonimportavanulladi farequesto
mestiere. Volevo diventare sindacalista,

pensa.QuandolaRosignolidecisedisce-
glieremeanzichéunadellealtreduecan-
didate all’assunzione che eranogià gior-
naliste, nicchiai. Non mi rendevo conto
didareuncalcioallafortuna.Senoncifos-
se stataCiprianaa spronarmi... Superata
brillantementelaprovascrittaperdiven-
tareprofessionista,mipresentaiall’orale
a Roma senza darmi troppa pena di ap-
profondire la parte giuridica. “Sei una
pazza”, mi rimproverava la Dall’Orto in
treno, “perché non hai studiato di più?”.
Maiosapevocomevannoquestecose.In-
fatti appena entrata nella sede degli esa-
mi,micorse incontrouncommesso:“Lei
è Patrizia Avoledo? Dicono che sia una
donnamolto intelligente”. Capisci?».
Il pregiudizioalla rovescia.

«Esatto.C’èilpregiudiziodichiticommi-
sera con lo sguardo. Ma anche quello di
chi ti giudica intelligente a prescindere,
perdartiilcontentino.Dabambinacisof-
frivomolto.Ora ci ho fatto l’abitudine».
L’esamecomeandò?

«Eme lochiedi? La commissionemidie-
depersinolalodeeunregistratoredorato
comepremio».
In redazionehai49donneeappena7
uomini.Poveretti.

«Mano,perchédici così?Sono figure im-
portanti, come il vicedirettoreGiancarlo
d’Addael’artdirectorRobertoPorta.An-
che se ogni tanto a d’Addami tocca dire:
tira fuori la donnache è in te!».
Per qualemotivo hai smesso di usare
lemodelleprofessionali?

«Venivanotuttedall’Est.Carine.Peròma-
nichini.Abbiamopensato:NaomiCamp-
bell no, Claudia Schiffer nemmeno, che
cosa possiamo aggiungere di nuovo a
DonnaModernadopo 17 anni? Ci siamo
guardate attorno. Per strada s’incontra-
notantedonnenormaliebellissime.Ma-
garihannounnasoimportante,peròpiac-
ciono.Abbiamosceltoloro.Èstataunari-
voluzioneculturale».
NonscomodereiMao,etuttaviasì.Al-
trimenti ogginonmi troverei qua.

«Sapessi quante telefonate ho ricevuto
daipianialtiquandohomessoincoperti-
naunasessantenne,MarcellaMeini, fio-
raia di Rosignano Solvay, fotografata in
vestitodi Chanel daFabrizioFerri».

Ti sarai salvata facendo notare che
stai risparmiando sulborderò.

«Eh,magari! Hai idea di quanto costa un
servizio fotografico di Ferri?Ha lo studio
aNewYork e da là non si muove. Abbia-
mo dovuto mandare la signora Meini in
America conunanostra troupe».
MaGaiaD’Angelocostasenz’altrome-
nodiGiseleBündchenoKateMoss.

«Mai usate. E alla studentessa di Napoli,
così comealle altremodelle improvvisa-
te,nondiamouneuro.Peròlespeseditra-
sferta e il soggiorno in albergo bisogna
purpagarglieli».
Fino a ieri che taglia dovevano avere
lemodellediDonnaModerna?

«Dalla 38 alla 40. Adesso dalla 40 alla 48.
Gaia ha dei bei fiancotti. Abbiamo rotto
untabùnelmondodellamoda:leitaliane
presentatepercomesono,nonpercome
si vorrebbe che fossero,
cioè anoressiche».
Fai concorrenza al con-
corsodiMiss Italia.

«Èunabellasfida.Abbiamo
apertounsitoperleselezio-
ni,www.casting.donnamo-
derna.com. Il reclutamen-
to è avvenuto anche nelle
fermate dell’Atm a Milano
o fra le passanti di Genova,
Salerno e Palermo. Per l’8
marzoabbiamoorganizza-
to un défilé nella stazione
Garibaldi della metropoli-
tanamilanese:donnedai16ai63anni,tut-
tevestitedigiallomimosa,metàdellequa-
liextracomunitarie,l’ultimaall’ottavome-
sedigravidanza.Emozionante.Esonoan-
dateinpasserellaancheallesfilatedell’al-
tamoda,unaperogni regioned’Italia».
Magli stilisti come l’hannopresa?

«Ci hanno fornito gli abiti. Tutti tranne
uno.Nonfarmidireilnome.SocheDona-
tellaVersace invecehaapprezzato».
Ese resti senzamateriaprima?

«Scherzi? Potrei farci un quotidiano. Ho
volti di scortaper anni».
Potrestiutilizzareancheletuegiorna-
liste, visto che sonogiàa libropaga.

«Due segretarie hanno posato in servizi
di bellezza: Gaia Recalcati per il collo e
Raffaella Magazzino per le mani. Vedi

quellaragazza?».(Indicaunadellecoper-
tineappese almobile divisorio).
Moltoavvenente.

«È Federica Esti, 30 anni, di Monza. Una
nostra grafica».
Checosa induce ledonneaesibirsi?

«Siamo tuttiunpo’ vanitosi, no?Qualcu-
na lo fapergioco.Qualcun’altra spera, in
questa crisi nera, che la copertina possa
schiuderleun’occasionedilavoro.Conta
l’autostima: io valgo, dunque ciprovo».
Dell’inconsistenzaumanaunavoltasi
diceva:«Tuttaapparenza».Oggi sem-
braesserciunsolomodoperesistere:
apparire. È l’era dell’apparenza, ap-
punto.Quindidell’inconsistenza.

«Sono d’accordo. Tutto questo velini-
smo...LaTvtrashcrededipoterracconta-
requalsiasicosa,nonlascianessunsenti-
mentoal riparodai riflettori,haconvinto
lagentecheperdiventarefamosibastiliti-
gare indiretta fra padri e figli».
Perònonèchesianopropriotuttedel-
le sconosciute, le tue modelle da co-
pertina: Antonella Paternò è moglie
di GianlucaRana, presidente di Con-
findustriaaVeronaenuoradiGiovan-
niRana, il re dei tortellini.

«Non s’è certo autocandidata. Anzi, era
moltotitubante.Lanotteprimadelservi-
ziofotograficomihaspeditounamailper-
chénon riusciva aprendere sonno».
Sbaglioononhomaivistosulletueco-
pertineunadonnanera?

«Nonsbagli.Magari la vedrai presto».
Francesco Cevasco, direttore di Eva,
fulicenziatodall’editoreEdilioRusco-
ni perché aveva osato mettere in co-
pertinaunamodella di colore.

«Di recenteabbiamo fattoposareuna ra-
gazza indianadi Firenze, adottata,molto
carinaeunadonnaincarrozzellachelavo-
ranellasedeRaidiMilano.Figuratisepro-
prio ioposso farmicondizionaredalladi-
versità.Manondevenemmenodiventare
unobbligo, come timbrare il cartellino».
Le mannequin di Intimissimi fanno
venderepiùreggiseniperchésonoper-
fette per gli uomini o perché indossa-
nobiancheriagradevoleperledonne?

«Perché fanno scattare l’identificazione
conunmodellopubblicitario.Persinoio,
quandovedounbelcostume,sareitenta-
tadicomprarloperdiventarecomeloro».
Iltitolo«EDio...creòilvibratore»,no-
nostante il sommario specificasse
cheinrealtàloinventònel1880unme-
dicodiLondrapercurareledonnein-
glesiaffettedamalinconiaeirritabili-
tà, l’ho trovatodi cattivo gusto.

«Un giornale moderno parla anche di
questecose.Chissàperché ilpiacere ses-
sualedev’esseresemprepeccatoeabbuf-
farsi di cioccolata conpanna inveceno».
Comemailedonnemodernenonfan-
nopiù figli?

«Farefigli,econtemporaneamenteavere
successo sul lavoro, èmolto faticoso. Ho
caporedattriciconduebambinicostrette
aisaltimortali.Segliuominiaiutasseroin

casa, ci sarebbero più na-
scite».
Saidirmiperqualemoti-
votuttiglispotdeiprofu-
mihanno in sottofondo
ungrammelot di insen-
satezze francesi?

«Sepensialprofumo,pen-
si aParigi.Nonpernulla io
usoChanelN˚5,comeMa-
rilynMonroe».
Perché le lettrici hanno
bisogno di sognare sfo-
gliandopagineepagine
con foto di abiti, scarpe

eborsechenonpossonopermettersi?
«Lamodaè gioco».
Laverginità èunvalore?

«Secondome,no.Èunasceltapersonale».
E la fedeltà coniugale?

(Cipensa).«Mi favenire inmente il cane.
Iocredochesia importante la lealtà.Non
mentire enonmentirsi».
Vedi nell’attualità italiana un tuo ar-
chetipodidonna?

«Che domanda difficile! Però mi piace
molto che il dibattito sul lavoro, un tema
consideratoprettamentemaschile,siasta-
toguidatodatredonne,ElsaFornero,Su-
sannaCamussoedEmmaMarcegaglia».

(589.Continua)
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diStefanoLorenzetto

Ero centralinista: che

terrore quando

s’illuminava la linea

di ArnoldoMondadori

tipi italiani

Le indossatrici dell’Est

erano carine, però

manichini. Meglio

le madri di famiglia

IL PRIMO IMPIEGO

PATRIZIA AVOLEDO

LAMODA È GIOCO

La direttrice ha abolito
le modelle in copertina
Fa posare solo donne normali (taglia da 40 a 48) reclutate su Internet e per strada
«Ma quante telefonate per aver scelto una fioraia di 60 anni in vestito di Chanel...»

Da 17 anni guida il primo
settimanale femminile

Per lei vestirsi sumisura
è una necessità imposta

da una distrofia congenita

DONNAMODERNA Patrizia Avoledo, direttrice di «DonnaModerna», davanti alle copertine della campagna «Moda solo con donne vere»




